INTERVENTO DEL CONSIGLIERE  MAURIZIO DORI  per presentare l’ORDINE del GIORNO relativo:

“COMMEMORAZIONE DEI CADUTI DELLE FORZE DI POLIZIA AD ORDINAMENTO CIVILE E MILITARE”

Grazie Presidente, prima di dare lettura dell’ordine del giorno mi preme rappresentare l’orgoglio che accompagna gli uomini e le donne che prestano servizio nelle nostre forze di polizia.

Un orgoglio antico ed allo stesso tempo attuale, in cui si mescolano un positivo spirito di corpo, una grande solidarietà tra colleghi ed. il sentire la propria attività come una vera missione al servizio del cittadino.

Organizzazioni che da sempre vengono ritenute fiori all’occhiello dello stato italiano.

Organizzazioni in cui il personale smontante dal turno di notte è pronto a sostituire il collega costretto ad affrontare un grave impegno personale o familiare.

Una vera e propria scia di sangue testimonia l’orgoglio, il sacrificio e l’attaccamento al servizio ma, nonostante ciò, esiste ancora un pregiudizio che troppo spesso accompagna il loro operato.

Uomini chiamati a svolgere grandi investigazioni per sconfiggere le organizzazioni criminali come mafia, camorra, andrangheta, il terrorismo nazionale ed oggi anche quello internazionale.

Oggi come ieri il crimine, in tutte le sue forme, non si consuma solo all’interno delle metropoli, ma anche sulle vie di collegamento tra le città, sulle strade urbane, extraurbane, sui treni e via dicendo.

Non meno importante è l’operato delle forze dell’ordine nel contrasto all’immigrazione clandestina via mare e terra.

Non dimentichiamoci dell’abnegazione dei tutori della legge nell’a lotta contro il racket, la prostituzione, l’usura e l’estorsione.

Molti tutori sono stati uccisi da rapinatori, appartenenti .alla criminalità o facenti parte delle organizzazioni terroristiche attraverso le imboscate più vili.

Nonostante le dotazioni di mezzi tecnologici sempre più moderni è comunque il tutore la figura principale di ogni investigazione. La tecnologia, per quanto moderna e potente, può solo aiutarlo, ma di sicuro non sostituirlo.

Voglio ora portare alla Vostra attenzione il numero “dei martiri” delle Forze di Polizia caduti o barbaramente trucidati nell’assolvimento dei propri doveri e compiti. 749 sono le vittime del dovere tra carabinieri (364 vittime), poliziotti, finanzieri e altri appartenenti alle altre forze di polizia (3785 di cui 121 per terrorismo, 107 per mafia, 157 nell’ assolvimento degli altri compiti), 74 sono invece gli appartenenti alle forze di polizia riformati per invalidità gravi o gravissime superiori all’ 80%.

Dati che ognuno di voi dovrà valutare secondo il proprio pensiero.

Prima di avviarmi alla conclusione del mio intervento voglio ricordare a questo consiglio la figura del tutore dell’ordine più illustre della città di Modena: Stefano Biondi.

“Stefano era nato a Cervia nell’ anno 1976 ed era residente a Montaletto di Cervìa. Agente scelto della polizia di stato in servizio dal febbraio 1998 alla polizia stradale di Modena Nord. Il 20 aprile 2004, durante l’espletamento del servizio, nonché al termine del proprio orario di lavoro previsto, via radio, sentiva, che i colleghi si trovavano in difficoltà nell’inseguimento di alcuni malviventi a bordo di una Porche che avevano forzato un posto di controllo operato da una pattuglia a Parma. Stefano si portava in ausilio presso il casello di Reggio Emilia dove, ne11’occasione, veniva investito dai malviventi in fuga, perdendo sul luogo dell’intervento la propria vita. Stefano già in passato si era distinto in operazioni brillanti”,

